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Settimana nel mondo 
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CONFERENZA STAMPA DEL COMANDANTE DELLA «PUEBLO » 

L'incidente di Corea, che 
da lunedì domina la scena 
internazionale, è, nella sua 
struttura, di un'estrema sem­
plicità: una nave-spia ame­
ricana, la Pueblo, è stata 
catturata con il suo equi­
paggio da unità della Re­
pubblica democratico-popo­
lare coreana mentre svol­
geva una missione segreta 
davanti al porto nord-corea­
no di Wonsan. Il fatto che 
si trattasse, appunto, di una 
missione di spionaggio, non 
è negato da alcuno; gli stes­
si portavoce americani si so­
no dilungati sulle complesse 
attrezzature elettroniche se­
grete della Pueblo e sulla 
loro sorte. In modo del tutto 
formale si contesta che la 
nave si trovasse nelle acque 
della RDPC. Nessun portavo­
ce ha potuto seriamente spie­
gare come mai, altrimenti, 
il comando americano in 
Giappone e la VII flotta si 
siano astenuti dall'intere-
nire con i loro aerei duran­
te le quasi due ore trascor­
se tra l'intercettazione e la 
cattura. 

In casi come questo, le 
consuetudini impongono che 
il paese responsabile della 
violazione faccia delle scu­
se e punisca i militari coin­
volti. E' quanto la RDPC ha 
chiesto. Àia la < arroganza 

flesso condizionato. La Ca­
sa Bianca ha richiamato al­
le armi oltre quattordici­
mila riservisti, ha spedito 
davanti alle coste della 
RDPC la superportaerei nu-

LA e U.S.S. PUEBLO >. 
Niente spie, n i e n t e 
guai 

di potere * di Washington 
capovolge ogni logica: per 
Johnson, sono i coreani che 
dovrebbero scusarsi e resti­
tuire senza indugio l'incau­
ta nave-spia. Il ricatto mi­
litare è scattato come un ri-

IL FANTOCCIO PARK. 
Sulla via di Cao Ky? 

cleare Enterprise e altre 
unità da guerra, ha concen­
trato nelle basi sud-corea­
ne decine e decine di avio­
getti, ha ordinato ai suoi 
fantocci di Seul di porre in 
stato d'allarme diciannove 
divisioni, schierate lungo la 
linea armistiziale. Si parla 
di escalation e di una nuo­
va guerra, che, aggiungen­
dosi a quella del Vietnam, 
non potrebbe non essere 
atomica. La diplomazia ame­
ricana si mobilita quindi 
per ottenere la solidarietà 
degli alleati, NATO com­
presa, e per porre Pyong­
yang sotto accusa al Con­
siglio di sicurezza dell'ONU. 

L'incidente della Pueblo 
come quello del Tonchino? 
Dopo il Vietnam, la Co­
rea? Interrogativi del gene­
re sono dettati da un'orma! 
lunga esperienza e da evi­
denti analogie. Anche la 
Corea è costretta a subire 
un'innaturale divisione per­
chè gli Stati Uniti possano 
fare del suo sud una loro 
colonia; c'è anche qui un 
regime fantoccio, sorretto 
dalla presenza, quindici an­
ni dopo la fine della guer­
ra e la partenza dei volon­
tari cinesi, di sessantamila 

soldati americani; e c'è una 
resistenza armata che si 
estende, e che, come nel 
Vietnam, si vuole « impor­
tata > dal nord. Abbiamo 
appreso ora, quasi per ca­
so, che i soldati americani 
hanno già tacitamente su­
perato una soglia che nel 
Vietnam è stata decisiva, 
impegnandosi direttamente 
nella repressione. E che le 
forze aeree americane di ba­
se nella Corea del sud sono 
armate soltanto di bombe 
atomiche. 

E' difficile dire fino a qual 
punto Johnson e i suoi colla­
boratori siano decisi a spin­
gersi. Certo è che non vi è 
in loro altra moderazione se 
non quella imposta dalle 
circostanze: dal fatto che la 
RDPC non intende lasciarsi 
intimidire, che il mondo re­
spinge una proliferazione 
delle aggressioni e che gli 
stessi alleati tendono a se­
parare le loro responsabilità. 
Il caso, d'altra parte, va al 
di là ili un semplice inci­
dente: in Corea, come nel 
Vietnam, è in gioco il dirit­
to dell'Asia a costruire la 
sua vita in pace, scrollando­
si di dosso le portaerei, le 
atomiche, i soldati, le spie e 
i fantocci dell'America. 

Lo stesso Wilson ha do­
vuto ammettere mercoledì, 
nel comunicato conclusivo 
dei suoi colloqui di Mosca, 
che in questa direzione bi­
sogna andare, se si vuole 
dare un senso e una concre­
tezza agli sforzi di pace. 
Wilson ha anche convenuto 
sull'opportunità di una con­
ferenza sulla sicurezza euro­
pea, con la partecipazione di 
tutti i paesi del continente, 
e sulla necessità di lavorare 
ad una soluzione politica nel 
Medio Oriente, a partire dal­
la risoluzione dell'ONU che 
chiede il ritiro di Israele. 
Ma l'ipoteca americana che 
grava sulla politica britanni­
ca ha precluso risultati più 
concreti. La via che può con­
durre il leader laburista ad 
una politica autonoma e a 
svolgere un ruolo effettivo 
nelle relazioni est-ovest è 
ancora tutta da percorrere. 

Ennio Polito 

«La mia nave era molto addentro nelle 
acque territoriali della Corea del Nord» 

« Chiedemmo aiuto alle basi nel Sud e in Giappone, ma non potemmo averlo » - Pyongyang, con 
una dichiarazione ufficiale, prende posizione contro la riunione del Consiglio di sicurezza - Fin 
dal 9 gennaio era stata denunciata l'attività ostile della «Pueblo» nelle acque nazionali 
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Kossighin invita 
a «disinnescare» 

l'incidente 
NUOVA DELHI. 27. 

Un portavoce del governo in­
diano ha dichiarato che il pri­
mo ministro sovietico, Kossi­
ghin. attualmente in visita in 
India, ha avuto oggi un lungo 
colloquio con il premier indiano, 
signora Gandhi, durante il qua­
le si è avuto anche uno scambio 
di vedute sulT incidente della 
« Pueblo >. 

La posizione di Kossighin. ha 
detto il portavoce, è che la vi­
cenda deve essere considerata 
come < una violazione delle ac­
que territoriali della RDPC > 
e che si deve evitare di dram-
rnatLzzare deliberatamente la 

questione. Al contrario, gli sforzi 
dovrebbero mirare a « disinne­
scare > il potenziale esplosivo 
della vicenda. Kossighin non ha 
prospettato in alcun modo Ve-
ventualità di un intervento so­
vietico presso Phyongyang, con­
forme a quanto chiedono gli 
Stati Uniti. 

Il portavoce indiano ha ri­
ferito che la signora Gandhi è 
molto preoccupata per la ten­
sione provocata dall'incidente di 
Corea. L'India farà conoscere 
il suo pensiero durante il dibat­
tito al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. 

Nel tentativo di allentare la morsa dell'assedio del FNL 

GLI USA STANNO DISTRUGGENDO 
IL VILLAGGIO DI KHE SANH 

Infernale martellamento con aerei e artiglierie sull'abitato dove è rimasta gran 
parte della popolazione - Violata dagli americani e dai collaborazionisti la tregua 

SAIGON. 27 | 
Le artiglierie e gli aerei 

americani hanno cominciato la 
distruzione metodica dell'abitato 
di Khe Sanh, che le loro truppe 
avevano abbandonato nei gior­
ni scorsi, nonostante gran par­
te della popolazione si sia ri­
fiutata di lasciare l'abitato. LI 
pretesto é. come previsto, che 
le forze di liberazione usereb­
bero l'abitato per avvicinarsi 
alle posizioni americane. Il pre­
testo è almeno tanto falso quan­
to meschino, dato che le posi­
zioni americane, che si trovano 
ad alcuni chilometri dall'abitato. 
sono circondate da tutte ie parti. 

La distruzione di Khe Sanh si 
accompagna ad una intensifica­
zione dei più grandi bombarda­
menti aerei di tutte le guerre. 
che sono continuati a ritmo in­
tendo ieri dopo l'inizio del>a tre­
fi ja proclamata dal FNL per il 
capodanno lunare e. o$gi por 
tutta la giornata. La progressio­
ne dei bombardamenti attorno a 
Khe Sanh è continua. Mercole­
dì erano state effettuate 473 
« sortite > (per « sortita » si in­
tende l'incursione di un singolo 
aereo); giovedì ne sono state ef­
fettuate 480. mentre ieri se ne 
sono avute 499. Se si aggiungo­
no le incursioni dei B52 con i 
loro bombardamenti a tappeto. 

Estrazioni del lotto 

del 27-1-'ti 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2 

lotto 
Eoa-

77 42 74 7 47 
20 5* 71 42 55 
4 70 S3 51 2 

33 43 57 M 54 
12 H 9 2 M 
12 15 U 7 21 
25 44 14 12 1 
44 75 59 31 N 
10 » 49 75 « 
34 63 3 141 

estrai.) 
estraz.) 

2 
1 
1 
X 
2 
1 
1 
2 
1 
X 
1 
2 

Ai 10 f dodici» 3.044.000 lire 
circa; ai I N « undici > 122,700; 
ai 2.04S « dieci » circa 11,100 lire. 
I dodici sono stati realizzati uno 
a Firenze, due a Genova, quat­
tro a Milano, duo a Padova e 
• M a Torino. 

che i portavoce non hanno in­
cluso nel conto, il numero del­
le incursioni supera largamente 
le cinquecento. 

Nonostante i portavoce ameri­
cani abbiano oggi tentato di ac­
creditare la tesi secondo cui il 
PNL avrebbe continuato le atti­
vità belliche anche dopo l'inizio 
della tregua da esso proclamata. 
dai pochi dettagli resi noti r.sul-
ta chiaro che gli scontri, i duel­
li di artiglieria, l'attività bellica 
in generate, si sono accesi dopo 
l'una di stanotte esclusivamente 
per iniziativa americana. Nella 
zona dj Khe Sanh. ad esempio. 
il FNL ha aperto il fuoco con­
tro elicotteri USA che sorvolava-
vano le loro posizioni: più a nord 
est gli scontri si sono avuti con 
pattuglie americane che dalla 
collina 963 tentavano di saggia 
re la consistenza dell'accerchia­
mento cui il FNL "sottopone le 
posizioni VS\ Altri combatti­
menti si sono avuti nella zona 
di Dak To. quando le posizioni 
<M FNL sono state attaccate 
dall'artiglieria e da reparti ame­
ricani. Presso Saigon un reparto 
collaborazionista che perlustra­
va una zona libera (le zone li­
bere si estendono fino alla peri­
feria della capitale) è stato col­
to in una imboscata da un re­
parte del FNL. Secondo fonti col 
laborazioniste la citta di Trang 
Bang, sulla strada tra Saigon e 
Ta Ninh. è stata occupata sta­
notte per parecchie ore da un 
reparto fle'.le forze d: liberazio­
ne che. probabilmente. risponde­
vano ad una azione dei collabo 
razionici, (o che maaan era 
no entrate in atta d intesa eoa 
la guarnigione — non risulta in­
fatti che vi sì sia combatttuto) 
Il FNL ha reso ben chiaro, an­
nunciando la sua tregua unila­
terale di sette giorni, che non 
sarà tollerata alcuna attività 
bellica del nemico intendendo 
come attività bellica anche qual­
siasi spostamento di truppe fuo­
ri delle basj normalmente occu­
pate e qualsiasi attività anche 
di sola ricognizione sulle zone 
liberate. 

I bombardamenti aerei contro 
il nord. limitati dalle esigenze 
dei bombardament: attorno a Khe 
Sanh. sono continuati anche 
nelle ultime 24 ore Radio Ha­
noi ha annunciato che. in occa­
sione del Tet, verranno rila­
sciati tre piloti americani ab­
battuti tempo fa sul territorio 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

Ieri pomeriggio ad Atene 

Scarcerato Mikis Theodorakis 
Il governo italiano riprende i rapporti con il regime greco 

ATENE. 27. 
Mikis Theodorakis è stato scar­

cerato questo pomeriggio, dopo 
che. stamane, il tribunale di 
Atene aveva sentenziato che il 
patriota « non rappresenta un 
pericolo per la sicurezza dello 
Stato >. Theodorakis era stato 
arrestato nello scorso mese dì 
agosto ed avrebbe dovuto com­
parire nel processo che vide la 
dura condanna di Filinis e di Le-
Iuda. n noto componitore è ri­
masto in carcere per quasi sei 
mesi ed ora può beneficiare del­

la amnistia in quanto ha avuto 
condanne inferiori a sei mesi 
E caduta cosi nei suoi confronti 
la montatura inscenata dal regi­
me dei colonnelli, che aveva sa-
settato un'ondata di indignazione 
e di proteste. 

Theodorakis ha lasciato il car­
cere di Averof su un'auto della 
polizia. La moglie che lo atten­
deva davanti al carcere, non ha 
potuto parlargli. 

Il regime — che oggi il go­
verno italiano ha riconosciuto, 
mandando il proprio ambascia­

tore ad Atene. Conti, dal mini­
stro Pipinelis — continua l'opera 
di repressione di ogni possibile 
forma di opposizione. Oggi stes­
so è stata la volta di 56 pro­
fessori universitari e di scuole 
superiori i quali sono stati pri­
vati dell'incarico dal ministro 
dell'Educazione nazionale per­
chè « hanno pubblicamente at­
taccato l'attuale regime ». Sella 
foto: Mikis Theodorakis. subito 
dopo la sua liberazione, abbrac­
cia i suoi due Agli Margaret. 
di 9 anni, e George di 7 anni. 

PYONGYANG. 27 
Due i fatti nuovi nella fac­

cenda della « Pueblo > registra 
ti oggi nella capitale nordca 
reana: 1) un comunicato del 
governo, che prende posizione 
ancl>e nei confronti delle Na 
zwm Unite; 2) una conferenza 
stampa del comandante della 
« Pueblo ». il quale fornisce nuo­
vi particolari sui compiti affi 
datigli dal comando americano 
e conferma che la nave si Irò 
vava « molto addentro » alle ac­
que territoriali nordcoreane, 

Il comunicato del governo af 
ferma che V* affare della Pue­
blo non è altro che un tentativo 
dell'imperialismo americano che 
mira a provocare deliberata­
mente una nuova guerra in Co­
rea e rappresenta una seria mi­
naccia contro la pace, non sol­
tanto per l'Estremo Oriente, ma 
per il mondo intero ». Il docu­
mento dichiara che « il gover­
no della RPDC si oppone risa 
lutamente alla discussione del-
I ' illegale ricorso dell'imperia 
lismo statunitense nell'ambito 
del Consiglio di sicurezza del­
l'ONU: es<:o non riconoscerà 
qualstasi risoluzione elaborata 
allo scopo di mascherare la ag­
gressione e la dichiarerà nulla 
e mai avvenuta ». 

« Le Nazioni Unite — ammoni­
sce il comunicato — non debbo­
no ripetere la vergognosa av­
ventura nel corso della quale so­
no state utilizzate come stru­
mento dell'imperialismo ameri­
cano nella sua aggressione con­
tro la Corea ». Dopo aver riba­
dito che la « Pueblo » è pene 
trata profondamente nelle ac­
que territoriali nordcoreane. il 
comunicato accusa gli Stati Uni­
ti di avere deliberatamente e 
ripetutamente violato ali accor­
di armistiziali, moltiplicando 
t le azioni provocatorie »; l'ala­
re della e Pueblo » e aggiunge 
un caso flagrante a tutte que­
ste infrazioni del passato e rap­
presenta una aggressione aperta 
e brutale ». 

n comunicato rileva che * se 
l'ONV vorrà agire conforme­
mente alla sua Carta, essa deve 
censurare gli atti aggressivi del­
l'imperialismo americano e bloc­
care le manovre intese a pro­
vocare una nuova guerra ». Gli 
Stati Uniti stanno « ora mon­
tando una frenetica guerra del 
chiasso » con il ricorso all'ONU 
e con « una mobilitazione su 
ampia scala delle loro forze ar­
mate ». Ma l'esercito e il popo­
lo nordcoreano sono preparati 
*a far fronte a qualsiasi pro­
vocazione o invasione » da par­
te degli imperialisti ». TI comu­
nicato conclude sottolineando 
che la Corea del Nord sa di 
poter contare sull'appoggio di 
tutti gli Stati socialisti, dei po­
poli indipendenti d'Asia e d'Afri­
ca e di tuffi coloro che. nel 
mondo, rispettano la giustizia ». 

Veniamo ora alla conferenza 
stampa del comandante della 
nave-spia < USS Pueblo ». capi­
tano Lloyd Bucher. La registra­
zione delle domande e delle ri­
sposte è stata diffusa anche 
dalla radio nordcoreana. Egli ha 
rivelato fra l'altro che. al mo­
mento dell'incidente, chiese aiu­
to alle basi in Giappone e nel­
la Corea del sud, senza peral­
tro ottenerlo: e Avendo rice­
vuto dall'ammiraglio Frank 
Johnson — queste le parole di 
Bucher — l'ordine di non la­
sciarci catturare, facemmo di 
tutto per fuggire, ma senza riu­
scirvi. In effetti, chiedemmo 
aiuto alle basi militari nella 
Corea del sud e in Giappone, 
ma non potemmo ottenerlo per­
ché ci trovavamo molto adden­
tro alle acque territoriali della 
Repubblica democratico-popola­
re di Corea », 

Bucher ha continuato: tCosì 
fummo catturati a circa sette 
miglia e mezzo dall'isola di Ryo-
Do. dopo aver compiuto attirità 
di spionaamo nelle acque costie­
re dell'Unione Sovietica e del­
la Repubblica popolare cinese ». 
II comandante ha precisato che 
la e Pueblo ». ad un certo pun­
to. si era talmente avvicinata 
alla co*ta. che era risibile il 
fumo che si levava dai camini 
dei villaggi. 

Un giornalista ha chiesto: * E" 
stato riferito che a bordo della 
nave c'erano due civili. Che co­
sa vi facevano? » 

Risposta di Bucher: « Sta di 
fatto che si tratta di agenti spe­
ciali dello spionaggio militare. 
che si fanno passare per ocea­
nografi. Vennero assegnati alla 
nostra nave nel dicembre 19GT, 
l loro nomi sono Dumtie Ri­
chard Tue*- e Harry Iredale. 

Il capitano ha dichiarato che 
sia lui che l'equipaggio sono 
stati trattati bene, e sono in 
buona salute. < Son abbiamo di 
che lamentarci ». ha detto. 
esprimendo la speranza che. 
malgrado la gravità del loro at­
to. Q governo di Pyongyang si 
mostri clemente e consentendo U 
ritorno alle nostre case ». 

Due elementi sono intanto ve­
nuti oggi a confermare ulterior­
mente le responsabilità ameri­
cane : è stato fatto notare che 
già da 15 giorni la « Pueblo > 
stata effettuando spionaggio 
lungo le coste nordcoreane. e 
che H 9 gennaio i giornali ài 
Pyongyang avevano denunciato 
che Ha nave violava ta sovrani 
tà della Corea e che se queste 
attività non fostero cessate Q 
governo avrebbe adottato mi­
sure energiche. Inoltre U New 
York Times ha rivelalo che 
€ almeno due volte in questo 
mese, dopo aver catturato navi 
sudcoreane, la Corea del Sord 
ha ammonito che avrebbe potu­
to prendere misure anche con­
tro " nari-spia " americane »: 
questo fatto, aggiunge fl gior­
nale « solleva gravi quell'eri 
circa il comando americano « il 
sistema di controllo che ha per­
messo la cattura della " Pue­
blo " ». 

PYONGYANG — Alcuni membri della navt-spla «Pueblo» dopo !a cattura. 

Mentre il Consiglio di sicurezza discute 

Un'altra portaerei USA 
verso le coste coreane 
Con essa sono partite dal porto di Yokosuka sei unità da guerra — Il 

fantoccio Park chiede agli Stati Uniti di impegnarsi a fondo 

Lo « Pravda »: 
«La Coreo è un 
pretesto, il vero 

obiettivo 
è il Vietnam» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

< Ormai è chiaro che i circoli 
militaristi americani avevano 
bisogno di una provocazione co­
me quella che hanno attuato con 
la nave-spia e Pueblo » per ren­
dere più tesa la situazione in 
Asia e tacitare le voci che nel 
paese si levano contro la guerra 
nel Vietnam con una ondata 
di sciovinismo e di ultra pa'riot-
tismo ». 

Cosi la Pravda di oggi pun 
tualizza la causa della tensione 
che si è venuta determ:nando 
attorno alla Corea popolare. 

Quando un g.ornale importan­
te come l'Erenino Star — soc-
tohnea l'organo dej PCUS — ar­
riva a scrivere che gli Stati U-
niti devono essere pronti alie 
misure estreme, fino all'impiego 
dell'arma nucleare. per ottenere 
la rest.tuzione della « Puebk> ». 
è e\ iden'.e che si intende far le 
va sui complessi ideologia e 
psicologici più deter.ori del 
« superman » americano 

D fatto che Johnson abbia rite­
nuto di doversi accodare ad una 
tale manovra ha una sola spie­
gazione: il Pentagono ha valu­
tato che gli occorrono nuove 
forze da impiegare nel Vietnam. 
ma sarebbe stato difficile at­
tuare ulteriori misure di mobi 
l.taz'one giustif.cando'e con un 
conflitto che gran parte degli a-
mericani considerano già ora 
troppo dispendioso Ecco a l'ora 
I'occafione. freddamente procj-
ra'a. di una nuova tensione in 
altra parte dell'Asia che con­
senta di far pa^^are. .«otto di­
versa motivazione, i desiderati 
provvedi menti d: minaccia. In 
altre paro'e: la Corea è un pre­
testo. il Vietnam è il vero obiet­
tivo. 

120 studenti 
madrileni 
arrestati 

MADRID. 27 
I.a polizia franchista ha ar­

restato oggi circa ottanta stu­
denti universitari, prelevandoli 
dalle rispettive abitazioni. Ieri. 
durante l'agitazione alla facoltà 
di Medicina dell'ateneo madri­
leno. ne erano stati tratti in ar­
resto circa quaranta. 

NEW YORK, 27. 
Il Consiglio di sicurezza del­

l'ONU è tornato a riunirsi oggi 
per discutere le accuse ameri­
cane alla Corea, in relazione 
con l'episodio della nave-spia 
e Pueblo ». Il Consiglio ha ag­
giornato la seduta su proposta 
canadese, a lunedi, per consen­
tire contatti non ufficiali fra i 
membri. Prima dell'aggiorna­
mento avevano parlato l'etiopi­
co Makonnen, l'ungherese Ca-
storday. il sovietico Morozov e 
l'americano Goldberg. Il primo 
oratore, non accogliendo sen'al-
tro per buona la versione ame­
ricana. ha chiesto una indagi­
ne dell'ONU intesa ad accertare 
i fatti e ha suggerito di invitare 
la Corea del Nord al Consiglio. 
Castorday ha messo in eviden­
za le responsabilità connesse 
con la politica aggressiva degli 
Stati Uniti. Goldberg ha cerca­
to di difendere la posizione di 
Washington allegando che mis­
sioni di spionaggio analoghe a 
quella affidata alla < Pueblo > 
sarebbero eseguite anche da na. 
vi sovietiche. Morozov ha insi­
stito sul fatto che la « Puehlo » 
si trovava nelle acque territo­
riali nordcoreane, e ha citato 
nient'altri che il segretario di 
Stato USA. Ru5k. il quale ha 
ammesso alla commissione 
esteri del Sonato che. poiché 
mancava il contatto radio con 
la nave al momento della cat 
tura, ezli non era in grado di 
dire se la « Pueblo » si trovas­
se effettivamente in acqje in­
temazionali in quel momento. 

La nuova riunione del Consi­
glio è stata preceduta dai se­
guenti fatti nuovi: 

1) il presidente fantoccio sud­
coreano. Park, ha invitato il 
governo di Washington, trami­
te l'ambasciatore amencano 
a Seul, ad « intensificare gli 
auti militari » e a dare e mag-
g.on garanz.e di sicurezza > al 
SJO regime; 

2) a.tre sette unita navali 
americane, tra le quali sareb­
be una seconda portaerei, han­
no lasciato la ba«e giapponese 
di Yokosuka per raga.jn^ere 
la « Enterprise » e le altre uni­
tà (h superficie e somnnerg. bili 
d.nanzi alle coste della RDPC; 

3) è stato annunciato che il 
segretario generale dell'ONU, 
U Thant, si recherà la settima­
na prossima in India per una 
missione coUegata alla vicenda 
della « Pueblo ». Non si esclu­
de che U Thant possa visitare 
anche Phyongyang- I fantocci 
sudcoreani lo hanno invitato. 
«e Io farà, a sostare prima a 
Seul-

All'interno degli Stati Uniti, 
il corso pericoloso delle reazio­
ni governative al sequestro del­
la < Pueblo > viene seguito con 
crescente allarme. Il senatore 
repubblicano Jacob Javits ha 
dichiarato che non si fida di 
Johnson e che chiederà al Se­
nato di condurre un'inchiesta 
sull'intera questione, a meno 

che la Casa Bianca non riveli 
i fatti relativi alla cattura del­
la nave-spia. < Non possiamo 
ha detto Javits — starcene tran­
quilli ad ascoltare il presidente 
che dice: lasciate fare a noi ». 
Il senatore Fulbright. presiden­
te della Commissione esteri, 
ha detto: < Sono molto preoccu­
pato che si arrivi al punto in 
cui si ricorrerà alle armi nu­
cleari ». Il senatore repubblica­
no Percy ha invitato Johnson a 
dar prova di « sangue freddo e 
prudenza ». 

Il presidente della commissio­
ne forze armate della Camera. 
Mendel Rivers. ha detto inve­
ce che il governo dovrebbe da­
re ai coreani 24 ore di tempo 
per restituire la « Pueblo ». Se 
la nave non venisse restituita. 
ha aggiunto, l'aviazione ameri­
cana dovrebbe « distruggere 
una città nord-coreana ». 
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